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gli esercenti di ALASsio

“Doccia fredda a San Valentino
ci è crollato il mondo addosso”

Genova, centro paralizzato
dalla protesta dei ristoratori
Covid: isolata in Liguria la variante sudafricana. Euroflora slitta al 2022

Il sole che invita a uscire di ca-
sa, la festa di San Valentino 
sfumata e la voglia di sociali-
tà, di recuperare una parven-
za di normalità, concedendo-
si un pranzo fuori con amici o 
colleghi. Dopo mesi di difficol-
tà e aperture a singhiozzo, i ri-
storatori sono di nuovo in gi-
nocchio.  Sul  lungomare  di  
Alassio c'è aria di sconfitta do-
po un weekend andato perdu-
to. I gestori dei locali avrebbe-
ro anche rischiato la multa da 
400 euro, ma a disdire sono 
stati i clienti temendo una ma-
xi sanzione. 

«Venerdì è stata una doccia 
fredda per tutti - dice con mol-
ta amarezza Martina Bergese 
del ristorante «Banchina 51» 
di Borgo Barusso - Avevamo 
fatto acquisti per migliaia di 

euro perché lo scorso fine set-
timana  le  previsioni  erano  
buone e infatti avevamo rice-
vuto moltissime prenotazio-
ni. Sarebbe stato anche un bel 
momento di ricongiungimen-
to visto che anche molti amici 
avevano prenotato e invece il 
mondo, improvvisamente, ci 
è crollato addosso e ci siamo 

dovuti arrangiare ripiegando 
con il servizio d'asporto». Mar-
tina Bergese insieme ad altri 
colleghi aveva deciso «di di-
sobbedire»  all'ordinanza  
aprendo il ristorante «ma una 
volta  informati  i  clienti  che  
avrebbero subito, in caso di 
controlli, una multa da 400 
euro, sono cominciate ad arri-
vare le disdette». 

Alassio finita in fascia aran-
cione non ci sta: «L'incremen-
to dei contagi se c'è stato - ag-
giunge la ristoratrice - si è veri-
ficato in provincia di Imperia 
ed è in quella provincia che i ri-
storatori  hanno  aperto,  so-
prattutto al confine. I clienti 
erano francesi e forse a loro 
poco importa  di  aver  preso  
una multa. Però un bel segna-
le c'è stato - continua Martina 
Bergese - Certamente non pos-
so digerire il fatto che tutta la 
Liguria si è colorata di arancio-
ne solo perché c'era da salvare 
il Festival di Sanremo, questo 
non l'accetto. I soldi potevo es-
sere dirottati verso le attività 
massacrate dal Covid».G.B. —
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Giovanni Toti

vaccini a savona , cairo, albenga e finalborgo

Dopo le lamentele, Vax day il 22 febbraio
per odontoiatri e liberi professionisti 

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

La temibile variante sudafrica-
na è arrivata anche in Liguria, 
a Genova.  Il  team dell’Unità 
Operativa di Igiene del Policli-
nico San Martino, diretto dal 
professor Giancarlo Icardi, ha 
isolato la variante sudafricana 
del Sars-Cov-2, riscontrata su 
una paziente di 25 anni di rien-
tro, che avrebbe fatto scalo ae-
reo in un paese a rischio. La pa-
ziente,  appartenente  all’area  
della Asl 3, si è auto denuncia-
ta e si è auto isolata: positiva 
dal 31 gennaio, si è negativiz-
zata l’8 febbraio. Ad ora non so-
no stati rilevati casi secondari 
derivanti. La variante sudafri-
cana abbatterebbe  quasi  del  
tutto l'efficacia del vaccino di 
AstraZeneca,  riducendola  al  
10-20%. La variante inglese, 
già  presente  in  Liguria  nel  
15% dei casi, provoca un au-
mento della contagiosità del  
50%. «Il combinato di queste 
varianti non sta cambiando il 
quadro epidemiologico della  
regione» ha dichiarato il presi-
dente della Regione Toti.

Ieri, però, è stata la giornata 
della rabbia dei ristoratori, pri-
ma 400 poi alla fine quasi un 
migliaio di persone, presente 
anche  lo  chef  stellato  Ivano  
Ricchebono, che a Genova so-
no scesi  in  piazza  contro  la  
chiusura dei locali per San Va-
lentino. Cortei con slogan stri-
scioni e fumogeni hanno para-
lizzato la città da Corvetto e lar-
go Lanfranco, dove i ristorato-
ri hanno consegnato simboli-
camente le chiavi dei loro loca-
li al prefetto, Carmen Perrot-
ta, fino al blocco della Soprele-
vata. Grande tensione quan-
do, nella zona di piazza Della 
Vittoria, un automobilista ha 
cercato di forzare il blocco, in-
vestendo una giovane, abban-
donando la vettura e fuggen-
do a piedi. La donna è stata tra-
sportata all'ospedale in codice 
giallo. Una delegazione di ri-
storatori ha poi incontrato in 
Regione Toti e l’assessore allo 
Sviluppo Economico Benvedu-
ti, ribadendo le richieste pre-

sentate  in  un  documento  al  
Prefetto:  regole  di  conteni-
mento del contagio «adegua-
te, tenendo conto che il settore 
in questione e tutto l’indotto è 
stato travolto dalla totale o par-
ziale chiusura», azzeramento 
dell’IVA sulla somministrazio-
ne durante il periodo di crisi e 

proroga del credito di imposta 
per la sanificazione e l’acqui-
sto di dispositivi di protezione 
fino al 31 dicembre. «Speria-
mo che quanto è accaduto in 
questo fine settimana sia di ri-
flessione  per  il  governo»  ha  
detto Toti, che propone una ca-
bina di regia allargata ai «mini-
stri che possano valutare l’im-
patto  socio  economico  delle  
decisioni».

I test ridotti nella giornata fe-
stiva  hanno dato  194  nuovi  
contagiati, l’8,39% dei tampo-
ni  molecolari  effettuati,  il  
5,36% considerando anche i 
1306 antigenici rapidi. Le per-
sone  testate  sono  state  solo  
1412.  Scendono  i  positivi,  
5774, 6 in meno, di cui 1069 
nell’Imperiese, 1009 nel Savo-
nese, 2617 nel Genovese, 780 
nello Spezzino, 123 di fuori re-
gione, 176 con residenza in ve-
rifica. I nuovi casi sono 27 in 

Asl 1 34 in Asl 2, 112 in Asl 3, 5 
in Asl 4, 13 in Asl 5, e 3 senza re-
sidenza in Liguria. Sette i mor-
ti dal 7 al 15 febbraio, tutti tra 
Genova e Sanremo, pazienti  
tra i 78 e i 96 anni. I guariti so-
no 263, i pazienti in isolamen-
to domiciliare 4396, 34 in più, 
e gli  ospedalizzati  655,  2 in 
più, di cui 61 in terapia intensi-
va, 1 letto occupato in meno, 
ma con un nuovo ingresso. Le 
persone in  quarantena  sono  
5569. Il Covid fa slittare di un 
anno Euroflora, la manifesta-
zione florovivaistica che si sa-
rebbe  dovuta  tenere  dal  24  
aprile al 9 maggio prossimi ai 
Parchi  di  Nervi.  «Devo  dare  
una notizia che non avrei mai 
voluto dare - ha detto il sinda-
co di Genova Marco Bucci - La 
prossima edizione di Euroflo-
ra sarà riprogrammata dal 23 
aprile all’8 maggio 2022». —
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Dopo un lungo tira e molla, sol-
leciti e lamentele da parte del-
la categoria, la direzione azien-
dale dell'Asl 2 Savonese ha fis-
sato per il prossimo 22 febbra-
io il «Vax Day» per medici libe-
ro-professionisti,  odontoiatri  
e farmacisti della provincia di 
Savona. Le vaccinazioni saran-
no effettuate, in questa fase, 
nelle sedi extra ospedaliere di 
Savona, Cairo Montenotte, Al-
benga e Finalborgo. Prima an-
cora della campagna di vacci-
nazione c'è un altro passaggio 

da risolvere: «Mentre tutto il 
comparto dei dipendenti non 
sanitari  dell’Asl2  è  già  stato  
vaccinato con vaccino Pfizer, 
c’è il rischio che gli operatori 
sanitari esclusi siano prenota-
ti, a questo punto, per la som-
ministrazione  del  vaccino  
Astrazeneca. Il problema è il 
tasso di efficacia contro l'infe-
zione, che, con il vaccino Astra-
zeneca, raggiunge dopo le due 
dosi appena il 62,6%. Il risulta-
to più basso tra i tre composti 
(gli altri due sono Pfizer e Mo-

derna che viaggiano tra il 
94 e il 95%) attualmente ap-
provati in Europa»,  rileva 
Eraldo Ciangherotti, il me-
dico dentista che ha raccol-
to i malumori dei colleghi. 

«La scelta di somministra-
re agli operatori il siero di 
AstraZeneca – aggiunge – 
sarebbe inconcepibile.  Gli  
operatori sanitari hanno in-
fatti contatti diretti con pa-
zienti potenzialmente con-
tagiati asintomatici. Un fat-
tore che avrebbe dovuto im-
porre di iniziare le vaccina-
zioni già a partire dal 27 di-
cembre. Ora chiediamo di 
riservare il vaccino che of-
fre la più alta percentuale 
di efficacia anche nei con-
fronti delle varianti  al  vi-
rus».G.B. —
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Il virus accelera il calo demo-
grafico delle grandi città e a 
beneficiarne sono i comuni 
più piccoli dove la qualità del-
la vita è migliore e soprattut-
to dove il Covid è stato meno 
aggressivo. Secondo un'ela-
borazione  del  Sole  24  ore  
che ha analizzato i bilanci de-
mografici  aggiornati  allo  
scorso ottobre il trend della 
«fuga dalle grandi città» pro-
segue inesorabilmente. 

Nella giostra dei cambi di 
residenza figurano in ascesa 
Sanremo, Imperia e Garlen-
da dove si vive bene. Ed è pro-
prio il paese della Val Lerro-
ne con i suoi servizi e dove la 
qualità della vita è migliore 
che si è verificato un aumen-
to di residenti. Se per la città 
dei fiori e Imperia il tasso di 
attrattività  (tra  iscrizioni  e  
cancellazioni anagrafiche ad 
esclusione del numero di de-
cessi e nascite) è aumentato 
rispettivamente dello 0,68% 
e dello 0,90% ogni 100 abi-
tanti, a Garlenda il tasso è ad-
dirittura del 3,75 % collocan-
dosi vicino ad altri comuni co-
me Brezzo di Bedero, Canale 
Monterano, Alta Valle Intel-
vi,  Tresnuraghes,  Quindici,  
Bereguardo e Ispani.

Un exploit accolto con sod-
disfazione dal sindaco Silvia 
Pittoli  e  dalla  sua  giunta:  
«Siamo orgogliosi di questo 

risultato. E' decisamente gra-
tificante per me come per il 
resto  dell'Amministrazione.  
Confermo che in questo ulti-
mo anno abbiamo riscontra-
to un aumento delle richie-
ste di residenza. La motiva-
zione principale di arrivo di 
nuovi residenti è stata pro-
prio  conseguente  all'epide-
mia Covid 19 che ha modifi-
cato le nostre abitudini - sot-
tolinea il sindaco Pittoli - E, 
probabilmente  ci  ha  fatto  
guardare  oltre.  Le  persone 
hanno cercato di spostarsi da 
un comune all'altro cercan-
do qualità di vita migliore. La 
bassa densità abitativa, uno 
sviluppo edificatorio sparso, 
la  possibilità  di  praticare  
sport di livello e di vivere all'a-
ria  aperta  usufruendo  co-
munque di servizi primari so-
no i punti di forza del nostro 
paese. A conferma di ciò an-
che il fatto che molti non resi-
denti hanno scelto come loro 
domicilio la seconda casa di 
Garlenda spostandosi da qui 
solo per comprovate ragioni. 
Ora, più che in altri contesti 
storici, emergono le peculia-
rità  della  nostra  perla  ver-
de». «In questo ultimo perio-
do - aggiunge il sindaco - ho 
riscontrato anche un positi-
vo fermento da parte di sog-
getti privati».G.B. —
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covid: la fuga dalle g randi città

Caccia al buen retiro
Nella top Garlenda
Sanremo e Imperia

CORONAVIRUS

Martina Bergese

A «bocciare»  il  pallino  della  
Targa d'Oro di Alassio questa 
volta è stato il Covid. La pande-
mia ha travolto anche il mon-
do delle bocce tanto che l'edi-
zione 2021 della prestigiosa e 
super partecipata competizio-
ne (settore volo) è stata postici-
pata all'autunno. Dopo un pri-
mo spostamento da aprile  a  
maggio, gli organizzatori han-
no valutato che in primavera 
potrebbero non esserci ancora 
le condizioni per uno svolgi-
mento  «pieno»  dell’evento,  

per problemi relativi agli im-
pianti al coperto e per le limita-
zioni  alla  presenza  di  atleti  
stranieri  e  all’affluenza  del  
pubblico. «Per  questo abbia-
mo deciso di fissate nuove da-
te - spiegano a malincuore gli 
organizzatori dell'evento - La 
Targa d'Oro si svolgerà nelle 
giornate di sabato 9 e domeni-
ca 10 ottobre, ovvero alla vigi-
lia  del  Mondiale Femminile,  
confermato dal 12 al 17 otto-
bre, sempre ad Alassio.G.B. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alassio

La “Targa d’oro” di bocce
rinviata al 9 e 10 ottobre

Eraldo Ciangherotti

Garlenda è tra le località più ambite tra chi cambia resisdenza
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